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PROGRAMMAZIONE COORDINATA della CLASSE … SEZ. …
INDIRIZZI TECNICI – CAT – AGRARIA-BIOTECNOLOGIE-ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA
A.S. 2024-2025


	COORDINATORE/COORDINATRICE
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	Docente di diritto 
Docenti del cdc
	Diritto – Ed. civica
	33 ore annuali



SITUAZIONE INIZIALE DELLA CLASSE

 (
Specificare nel caso di somministrazione del questionario sugli stili di apprendimento, i risultati aggregati
)





Secondo il profilo educativo, culturale e professionale (PECUP), i percorsi degli istituti tecnici, di cui al DPR 88 del 15 marzo 2010, sono connotati da una solida base culturale a carattere scientifico e tecnologico in linea con le indicazioni dell’Unione europea.
Le linee Guida relative al primo biennio degli Istituti tecnici forniscono gli Orientamenti per l’organizzazione del curricolo e i risultati di apprendimento declinati in conoscenze ed abilità. L'area di istruzione generale fornisce la preparazione di base, strutturata secondo gli assi culturali (asse dei linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, storico-sociale, D.M. 139/2007) e contribuisce allo sviluppo delle competenze chiave per l’apprendimento permanente così come rinnovate dalla raccomandazione del Consiglio dell’Unione Europea del 22 maggio 2018. Il peso dell’area di istruzione generale è maggiore nel primo biennio ove, in raccordo con l’area di indirizzo, esplica una funzione orientativa in vista delle scelte future. Nel secondo biennio e nel quinto anno, l’area di istruzione generale svolge una funzione formativa, per consentire, nell’ultimo anno una scelta responsabile per l’inserimento nel mondo del lavoro o il prosieguo degli studi.

L’area di indirizzo ha l'obiettivo di far acquisire agli studenti sia conoscenze teoriche e applicative spendibili in vari contesti di vita, di studio e di lavoro, sia abilità cognitive idonee per risolvere problemi, sapersigestire autonomamente in ambiti caratterizzati da innovazioni continue, assumere progressivamente anche responsabilità per la valutazione e il miglioramento dei risultati ottenuti. 

Profilo culturale e risultati di apprendimento dei percorsi del settore tecnologico

Il profilo del settore tecnologico si caratterizza per la cultura tecnico-scientifica e tecnologica in ambiti ove interviene permanentemente l’innovazione dei processi, dei prodotti e dei servizi, delle metodologie di progettazione e di organizzazione.

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, sono in grado di: 
- individuare le interdipendenze tra scienza, economia e tecnologia e le conseguenti modificazioni intervenute, nel corso della storia, nei settori di riferimento e nei diversi contesti, locali e globali; 
- orientarsi nelle dinamiche dello sviluppo scientifico e tecnologico, anche con l’utilizzo diappropriate tecniche di indagine; - utilizzare le tecnologie specifiche dei vari indirizzi; 
-orientarsi nella normativa che disciplina i processi produttivi del settore di riferimento, con particolare attenzione sia alla sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela dell’ambiente e del territorio;  
-intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, dall’ideazione alla realizzazione del prodotto, per la parte di propria competenza, utilizzando gli strumenti di progettazione, documentazione e controllo; 
-riconoscere e applicare i principi dell’organizzazione, della gestione e del controllo dei diversi processi produttivi; 
-analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei saperi e al cambiamento delle condizioni di vita; riconoscere le implicazioni etiche, sociali, scientifiche, produttive, economiche e ambientali dell’innovazione tecnologica e delle sue applicazioni industriali; 
-riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità nella propria attività lavorativa.


Competenze specifiche indirizzo 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Per quanto concerne le competenze di indirizzo, per il bienniole stesse fanno riferimento allaDirettiva MIUR 15.07.2010, n. 57: Linee guida per il passaggio al nuovo ordinamento degli istituti tecnici a norma dell'articolo 8, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88.), diversamente per il secondo biennio e quinto anno (Direttiva MIUR 16.01.2012 n. 4)

	COMPETENZE CHIAVE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE
☐competenza alfabetica funzionale;
☐competenza multilinguistica;
☐competenza matematica e competenza di base in scienze e tecnologie;
☐competenza digitale;
☐competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare;
☐competenza sociale e civica in materia di cittadinanza;
☐competenza imprenditoriale;
☐competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali.





		Metodologia
☐lezione frontale
☐lezione dialogata con particolare attenzione rivolta al testo
☐lavori individuali
☐lavori di gruppo
☐uso di materiale audio-visivo e multimediale
☐costanti collegamenti interdisciplinari 
☐cooperative learning
☐brain storming
☐peer to peer
☐flipped classroom
☐brain storming
☐ approccio dialogico
☐debate
☐ gioco di ruoli
☐ partecipazione a progetti di ampliamento dell’Offerta formativa
Altro (specificare)____________________



	Strumenti
☐ Libri di testo
☐testi di supporto
☐brain storming
☐Applicazioni di Google Workspace
☐brainstorming
☐Altro …
	Ambienti
☐Aula
☐Laboratorio
☐Palestra
☐strumenti di Google Workspace
☐Azienda
☐Altro …

	Verifiche

	☐prove orali
☐prove scritte
☐prove pratiche
☐Altro …
	☐Testa risposta multipla
☐Testa risposta aperta
☐Test vero falso
☐Altro …

	Valutazione
Per la valutazione  si utilizzeranno le griglie per la valutazione delle verifiche scritte e orali sono state elaborate da ciascun Dipartimento Disciplinare e sono allegate al Piano Triennale dell’Offerta Formativa.



	

	Modalità di recuperodellecarenze formative
………………………………………………………………………………………….........
……………………………………………………………………………………………….

	



PIANI DI LAVORO DELLE DISCIPLINE 
I piani di lavorodisciplinariprogettati da ciascundocentevengonocaricatisulregistroelettronico Argo, nellasezioneDidattica, e condivisi con la classe. Tutti/e i/le docentidelc.d.c. concordanonell’adottareunaprospettivapluridisciplinarenellatrattazionedegliargomentiprevisti.

PRESENZA DI STUDENTI/STUDENTESSE CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI

Nella classesonopresenti:
· n. ____ studente/studentessa con disabilità per il/la quale si  proporrà alla famiglia  un percorso 


di tipo A) con progettazione didattica della classe  e applicazione  degli stessi criteri di valutazione
di tipo B) con  progettazione didattica della classe e applicazione delle seguenti personalizzazioni in relazione agli obiettivi specifici di apprendimento (conoscenze, abilità, competenze),allestrategie,allemetodologiedidattiche, allemodalitàdiverificaeaicriteridi valutazione:
converificheidentiche[]
equipollenti[]
 di tipo C) con percorso didattico differenziato e verifiche non equipollenti

e si procederà alla predisposizione del PEI;

· n.____ studente/studentessa con Disturbi specifici di apprendimento  per il/la quale sarà predisposto  un Piano Didattico Personalizzato ai sensi della L.170/2010;
·  n.____ studente/studentessa con  Bisogni Educativi Speciali (specificarela tipologia_________) per il/la quale sarà predisposto  un Piano Didattico Personalizzato ai sensi della  D.M. 27-12-2012 e C.M. n. 8 del 06-03-2013 


VIAGGI DI ISTRUZIONE-USCITE DIDATTICHE E VISITE GUIDATE

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Si rimanda alla scheda di progettazione allegata.


EDUCAZIONE CIVICA
Si rimanda  la trattazione di questo punto  all’aggiornamento del curricolo di istituto  per effetto delle nuove linee guide sull’educazione civica  ( D.M. 183/2024). Pertanto si procederà nella successiva seduta collegiale all’integrazione  della sezione.
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….…

PCTO
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

DIDATTICA ORIENTATIVA
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

 ATTIVITÀ INTEGRATIVE E PROGETTI D’AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


I/LE DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE

	DOCENTI
	DISCIPLINA
	FIRMA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	



LercaraFriddi, ……………………………                                      Il coordinatore/La coordinatrice
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